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Per un partito aperto  
in una società aperta 

 

Il documento dei 70  
per la mozione Fassino 

 
 

con la partecipazione di 
 

Luciano Pizzetti  
Barbara Pollastrini 

Gianni Piatti 
Luigi Vimercati 
Filippo Penati 
Paolo Corsini 
Piera Capitelli 

Antonio Panzeri 
 

Interverranno 
 i consiglieri regionali, 

 i segretari di federazione 
e i parlamentari 

 firmatari del documento 
 

12 marzo 2007 
ore 11.00 

Casello Ovest di Porta Venezia 
Piazza Oberdan 

 

8 marzo,la parola alle donne 
 

I DS PRESENTANO UN PROGETTO DI LEGGE CONTRO LA VIOLENZA 
 

Che in Italia ci sia bisogno di realizzare 
iniziative volte ad affermare i diritti delle 
donne ed in particolare il diritto alla non 
violenza è un dato di fatto.  
Secondo quanto scritto nel rapporto 
2005 Eures/Ansa, un omicidio su 
quattro in Italia avviene in famiglia tra 
le mura domestiche (187 nel 2004).  
Una vittima ogni due giorni ed il 70% 
sono donne. Uccise da partner abituali, passati o pretesi tali, da familiari 
maschi, da clienti o da sfruttatori, per ragioni passionali o durante un 
litigio. In 8 casi su dieci l’autore è un uomo. 
Per ogni donna uccisa ce ne sono tante che subiscono ogni giorno 
umiliazioni e vessazioni. 
“Anche in Lombardia c’è bisogno di intervenire” sostiene Ardemia Oriani, 
che, con la collega Sara Valmaggi, annuncia una proposta di legge 
regionale a firma di tutta l’Unione per il cofinanziamento delle strutture 
che si occupano delle vittime di abusi.  
“Tanti sono infatti i casi di violenza subiti dalle donne – spiega Oriani - e 
importante è il lavoro di sostegno che i Centri Antiviolenza svolgono 
quotidianamente. Diventa quindi inaccettabile che Centri come la Casa 
delle Donne Maltrattate, che hanno svolto e svolgono un ruolo 
importantissimo nella nostra società, rischino la chiusura”. 
Secondo Sara Valmaggi “bisogna fare qualcosa. Le Istituzioni devono 
garantire le risorse necessarie per il mantenimento e lo sviluppo dei 
centri antiviolenza. Per questo - dice la consigliera - presenteremo in 
tempi rapidi un progetto di legge regionale per l’Istituzione di un Fondo 
di cofinanziamento per i centri antiviolenza e le case di accoglienza per 
le donne e i minori maltrattati”.  
Questo è un modo concreto per realizzare quella necessaria presa in 
carico del problema da parte della Regione Lombardia e la conseguente 
iscrizione nella agenda politica delle azioni urgenti e concrete per 
ridimensionare questa emergenza. Tutto ciò è in linea con il principio 
secondo il quale gli Stati devono promuovere leggi ed iniziative volte ad 
eliminare le ineguaglianze ed a promuovere la parità tra uomini e 
donne, e realizzare una società solidale, con l’eliminazione degli 
stereotipi, dei pregiudizi e della violenza. In questo modo la Regione 
Lombardia può compiere un’iniziativa concreta per celebrare il 2007 
come “Anno europeo delle pari opportunità per tutti”, come stabilito dal 
Parlamento e dal Consiglio dell’Unione Europea. Nella medesima 
direzione andrà la ricerca promossa dal Consiglio regionale sul 
fenomeno della violenza contro le donne in Regione Lombardia, richiesta 
da tutte le consigliere di opposizione e di maggioranza e votata 
all’unanimità. 
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Formazione professionale 
ecco il progetto dell’Ulivo 

 

L’Ulivo ha presentato un progetto di legge 
sul riordino della formazione 
professionale e sul sostegno del sistema 
formativo regionale. È il primo progetto di 
riorganizzazione a 27 anni 
dall’approvazione della legge in vigore, la 
95 del 1980, e si propone all’attenzione 
degli operatori del settore, delle parti 
sociali, degli enti locali, delle autonomie 
scolastiche e della Giunta regionale, che 
ha annunciato un proprio testo sullo 
stesso tema. Obiettivi del provvedimento 
sono la valorizzazione della Formazione 
professionale e il suo rilancio di fronte 
alla crisi ormai strutturale del mercato del 
lavoro e dell’incontro domanda e offerta. 
Gli investimenti in questo settore, 
sostiene l’Ulivo, devono essere una 
priorità per la Lombardia, soprattutto a 
fronte delle riforme dei sistemi di 
istruzione e di formazione auspicate dalla 
nuova regolamentazione dei fondi 
strutturali UE. 
“Per la formazione professionale serve 
una nuova legge di sistema, in linea con 
un mercato del lavoro profondamente 
mutato” spiegano i consiglieri regionali 

Sara Valmaggi e Carlo Spreafico. 
“L’intento è quello di proporre il riordino 
di una materia concorrente tra lo Stato e 
le Regioni ritenuta strategica per la nostra 
competitività, dimostrando la volontà 
dell’Ulivo di praticare davvero 
l’autonomia, di concerto col Governo. Con 
la nostra proposta il sistema della 
Formazione professionale si integra con il 
sistema di istruzione mantenendo un 
proprio ruolo e una propria autonomia. Al 
centro è la persona con le sue 
opportunità e le sue scelte”. 
Il progetto di legge mira a chiarire le 
modalità con le quali la Formazione 
professionale concorre all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione a 16 anni, in 
coerenza con le scelte effettuate a livello 
nazionale, ed è coerente con le due leggi 
regionali sul mercato del lavoro e sulla 
competitività, al cui miglioramento l’Ulivo 
ha contributo in commissione e in Aula. 
“Puntiamo ad un sistema compiuto di 
formazione professionale regionale che 
intervenga sulla prima formazione, 
sull’alta formazione e sulla formazione 
permanente, intercettando la nuova 
realtà di finanziamenti Ue e valorizzando 
il ruolo della concertazione e del territorio 
oltre che dell’autonomia scolastica”.  
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PIERO FASSINO  
incontra la città  

ed inaugura la nuova sede della 
sezione Ds 

17 marzo 2007 
ore 11.00 

piazza della Vittoria 
 
 

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
 

Comunità migranti  
e nuove periferie 

Il ruolo di istituzioni, banche e 
imprese 

 
  

con la partecipazione di 
Franco Mirabelli 

 
  

17 marzo 2007 
ore 9.15 – 12.30 

Teatro della Cooperativa 
Via Hermada, 8 

 
 

Donne : quali diritti e 
opportunità per una 
nuova stagione di 

uguaglianza  
 

con la partecipazione di 
Barbara Pollastrini 

Arianna Censi 
 

  

19 marzo 2007 
ore 9.30 – 13.30 
Spazio Oberdan 

viale Vittorio Veneto, 2 
 
 

SESTO SAN GIOVANNI 
 

Progetto TOM 
(Tempi delle Famiglie 

Orari della scuola 
Mobilità sostenibile): 
presentazione  

dei risultati 
 

  

con la partecipazione di 
Sara Valmaggi 

 
  

17 marzo 2007 
ore 9.00 – 13.00 

Sala conferenze Villa Mylius 
largo La Marmora, 17 

 
 

Centinaia di Phone center 
saranno costretti a chiudere 

 

Grandi numeri quelli dei phone center in 
Lombardia: più di 300 a Brescia, circa 700 
a Milano per una stima totale di 
3.000/3.500 nell’intera regione.  
“Numeri che tra pochi giorni crolleranno – 
dichiara Arturo Squassina – per la valenza 
ideologica che la maggioranza in Regione 
ha attribuito alla normativa che ne 
regolamenta l’attività. Abbiamo infatti 
presentato come Unione un Pdl che 
chiedeva semplicemente lo slittamento in 
avanti di un anno dei termini per la messa 
a norma dei phone center. Questo sia per 
permettere ai Comuni di predisporre i 
piani previsti dalla legge regionale, con cui 
vengono individuate le aree idonee 
all’apertura di questi locali sul territorio 
(ad oggi ancora l’88% ne è sprovvisto), 
sia per dare più tempo alle centinaia di 
piccoli imprenditori per adeguarsi alle 
norme igienico sanitarie.” 
“Ci sembrava una proposta ragionevole – 
prosegue Squassina – ma la maggioranza 
in commissione ha votato contro questa 
proroga in maniera assolutamente 
pregiudiziale, poiché non andava 
assolutamente a toccare i dettami della 
legge, ma avrebbe evitato l’interruzione di 
un importante servizio per gli stranieri 
residenti in Italia.” 

Arpa, troppa precarietà per 
i lavoratori dell’ambiente 
 

L’Agenzia per la protezione dell’Ambiente 
deve occuparsi giornalmente di tenere 
sotto controllo il problema ormai epocale 
dell’inquinamento, ma la mancanza di 
fondi rischia di minarne l’efficacia. Sono 
infatti 184 i lavoratori precari che, nei 
giorni scorsi, hanno manifestato sotto la 
sede del Consiglio regionale mentre una 
loro delegazione veniva ascoltata dai 
consiglieri della commissione Ambiente. 
Arturo Squassina, promotore 
dell’audizione, ha così commentato: 
“Finalmente si è ottenuto l’impegno da 
parte dell’assessore di convocare un tavolo 
entro metà mese. È un fatto positivo, ma 
occorre vigilare sul buon esito della 
vicenda. In Lombardia vengono infatti 
destinati per l’Arpa 58 milioni di euro, solo 
lo 0,4% del fondo sanitario regionale 
contro lo 0,8 dell’Emilia Romagna. Di 
conseguenza molte professionalità sono 
mantenute con contratti precari e incerti, 
che in alcuni casi non sono stati 
confermati. Tra gli obiettivi del tavolo ci 
sono l’adeguamento della pianta organica 
e la conferma dei molti co.co.co, così che 
professionalità essenziali per lo 
svolgimento dei compiti dell’Arpa non 
vengano disperse per la scarsa 
lungimiranza della politica regionale” 

settegiorni diesse  
N. registrazione: 627 del  
5 novembre 2001  
Direttore responsabile: 
Giuseppe Benigni  
Redazione:  
Giuseppe CIVATI 
Alessandra Camellini  
Elena La Mura  
Renata Soria  
Stefano Tessera  
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Code lombarde  
Rientro in serata da una giornata a Madesimo sulle piste e 
segnalo la bellissima domenica che tutti i lombardi hanno 
vissuto e il clamoroso ingorgo che ha riguardato le nostre 
strade: una vera apocalisse dalla Valtellina ai laghi. Chissà 
perché per le gite fuori porta non si opta - se non in casi 
rarissimi - per il treno, e si preferisce sempre l’auto. Forse 
perché le domeniche assomiglino - in un curioso paradosso - 
agli altri giorni della settimana. O forse perché anche le code 
domenicali ci possano far ricordare che ci vogliono misure 
straordinarie per la mobilità lombarda, a partire da un 
governo più razionale dei flussi e delle informazioni 
indirizzate a chi viaggia. Un fatto importante, se non 
decisivo, di cui tenere conto. Perché, per le code, in 
Lombardia, è sempre domenica.  
 

Monza chiama, Brescia 
risponde 
“Tutto il contrario di quell’individualismo appropriativo ed 
anomico al quale oggi si fa sempre più riferimento come 
unica espressione delle ‘potenzialità’ di ciascuno”, con queste 
parole Paolo Corsini ha ieri sera concluso il suo intervento 
sull’idea di città, sulla sua vocazione e sulla sua missione 
storica e attuale. Corsini ha duettato con Faglia, con cui ha 
trovato più di un’affinità, descrivendo il lavoro più che 
decennale a Brescia per dare una nuova immagine alla città. 
Cultura e innovazione, in una città - per dare due soli dati - 
in cui 600.000 persone all’anno visitano le mostre (un 
primato superiore anche ai numeri di Roma, per capirci) e 
dove è teleriscaldato quasi il 100% della città. Una città che 
conserva con diligente cura il senso della cittadinanza, che lo 
promuove nell’iniziativa politica e culturale, che si tiene 
lontana da un “localismo che distrugge il locale” per 
affermare però compiutamente se stessa. E’ la città, secondo 
Corsini, il luogo della politica attuale e delle sue 
contraddizioni da risolvere. Un messaggio importante per 
quella che Corsini descrive come sinistra della ragione, 
all’insegna di un riformismo deciso e colto, consapevole delle 
grandi trasformazioni in atto e ambizioso di volerle 
governare. 
 

Femminile plurale 
Trovo stucchevoli le cerimonie, le feste comandate, quei 
giorni in cui deve succedere qualcosa di diverso dal solito 
(semel in anno) e in generale detesto gli anniversari, le 
ricorrenze, a parte ovviamente il 25 aprile (che, però, com’è 
noto, non è una ricorrenza: ora e sempre, resistenza). 
Ciascuno ha le proprie date, e se le tiene ben strette, ma 
sono diverse per ciascuno: se vi dico 22 dicembre, a voi non 
interessa un granché, ma a me sì, e viene in mente uno 
strepitoso pezzo del giovane Benigni (il primo, mitico 
Tuttobenigni) nel quale venivano declamate con voce 
stentorea alcune date senza alcun riferimento con la realtà. 
Oggi, però, è l’8 marzo, e già l’anno scorso denunciavo che 
c’era più di una cosa che non funzionava: si parlava di liste 
elettorali e della solita, sconvolgente scoperta che c’erano 
poche donne tra gli eleggibili (la politica, apparentemente 
femminile singolare, è tutta un plurale maschile). Che strano. 
Ecco, quest’anno vorrei che succedesse qualcosa, che 
qualcosa si rompesse, che gli uomini diventassero più umani 
di quello che sono (e che sono sempre stati) e che amassero 
le donne. Così, senza ulteriori slanci retorici. E che da questa 
presa di posizione tutt’altro che innaturale, mi pare, 
discendesse tutto il resto, anche la volontà di affidare loro la 
nostra vita. Personale e pubblica. Singolare e plurale. 
 

 (http://www.civati.splinder.com) 

   

RRREEEGGGIIIOOONNNEEE   CCCHHHEEE   VVVAAAIII 
 

Integrazione dei cittadini 
stranieri 

 

Sono stati diffusi nei giorni scorsi i dati raccolti dalla 
Fondazione Ismu (www.ismu.org), a cui la Regione 
Lombardia ha affidato il compito di istituire e gestire 
l’Osservatorio dell’integrazione e della multietnicità, che 
confermano il primato della Lombardia nella presenza di 
cittadini stranieri registrati all’anagrafe: un quarto della 
popolazione complessiva presente in Italia risiede sul nostro 
territorio, e rappresenta ormai una fetta del 7% della 
cittadinanza lombarda. Nonostante il primato, e la solerzia 
nell’attribuire ad un ente esterno il monitoraggio di un 
fenomeno così importante, la Giunta Formigoni non sembra 
intenzionata a predisporre un testo di legge che prenda atto 
dell’esistente e disponga norme indirizzate a garantire una 
corretta e piena integrazione dei nuovi cittadini nelle 
politiche settoriali di sua competenza. Lo hanno fatto altre 
Regioni italiane che fanno registrare un’incidenza inferiore di 
cittadini stranieri. E lo faremo presto anche noi, dai banchi 
dell’opposizione, proponendo al Consiglio un progetto di 
legge che colmi questo vuoto istituzionale. 
 
 

EEEmmmiiillliiiaaa   RRRooommmaaagggnnnaaa   
Pioniera nel settore, come spesso accade, l’Emilia è stata la 
prima Regione italiana ad approvare una legge che disciplina 
l’integrazione dei “nuovi residenti” in tutte le sfere di 
competenza territoriale, dalla sanità alle politiche abitative, 
dall’intercultura alla mediazione linguistica. La legge, 
approvata nel 2004, è stata oggetto di un ricorso alla 
Consulta sollevato dall’allora presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi, che riteneva lesive delle competenze statali 
alcune disposizioni che attribuivano alla Regione una facoltà 
di monitoraggio dell’attività dei Centri di Permanenza 
Temporanea e che estendevano agli stranieri il diritto di 
partecipare alla vita politica cittadina attraverso le 
rappresentanza nelle Consulte e il voto nelle consultazioni 
referendarie locali. La Corte bocciò il ricorso giudicandolo 
infondato, facendo della legge emiliana un punto di 
riferimento per tutte le altre Regioni italiane. 
 
 

LLLiiiggguuurrriiiaaa   
Il 6 febbraio scorso, anche la Liguria si è dotata di una legge 
quadro sull’immigrazione. La legge stanzia direttamente 960 
milioni di euro per interventi sociali ma, secondo quanto ha 
affermato l’assessore Enrico Vesco, l’investimento 
complessivo movimentato nei diversi campi di intervento 
dalla Regione e dai comuni ammonterà ad oltre un milione e 
400 mila euro. 
 
 

LLLaaazzziiiooo   
Una revisione della legge Bossi-Fini che consenta alla 
Regione di gestire con maggior incisività le problematiche 
legate al lavoro agricolo: è una delle richieste emerse, nel 
mese di febbraio, dal Tavolo verde sul lavoro in agricoltura 
voluto dagli assessori regionali del Lazio con l’obiettivo 
primario di far emergere il lavoro irregolare che coinvolge 
numerosi immigrati e pianificare, di concerto con il Ministero 
degli Interni, i flussi in entrata attraverso una banca dati che 
renda più semplice l’incontro tra la domanda e l’offerta di 
lavoro nel settore agricolo. Un segnale importante che 
questa Regione dà alle altre, mostrando una volontà 
concreta di azione concertata con il Governo per ridurre il 
fenomeno della clandestinità e garantire condizioni di vita e 
di lavoro dignitose ai cittadini stranieri. 
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LUNEDI’ 12 MARZO 2007 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSTTAATTUUTTOO  
- Udp, Organizzazione dei lavori della Commissione 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCUULLTTUURRAA,,  FFOORRMMAAZZIIOONNEE,,  SSPPOORRTT,,  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  
- Incontro con l’arch. Carla Di Francesco, Direttore regionale del 
Ministero Beni e Attività Culturali in merito al “Documento di 
ricognizione dei possibili ambiti di attuazione dell’articolo 116, 
comma terzo, della Costituzione” 
MARTEDI’ 13 MARZO 2007 
CCOONNSSIIGGLLIIOO  RREEGGIIOONNAALLEE  
- Disposizioni in materia di opere pubbliche e di edilizia 
residenziale - collegato 
- Istituzione del parco naturale dei Colli di Bergamo 
- Modifica della legge 6/2006 “Norme per l’insediamento e la 
gestione di centri di telefonia in sede fissa” 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAFFFFAARRII  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII  
- Seduta con la partecipazione dell’Assessore Romano Colozzi ed 
esame del “Documento di ricognizione dei possibili ambiti di 
attuazione dell’articolo 116, comma terzo, della Costituzione” 
MERCOLEDI’ 14 MARZO 2007 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
- Gruppo di lavoro sui progetti di legge abbinati concernenti 
modifiche alla Legge per il governo del territorio 
- Incontro con l’Assessore Raffeale Cattaneo in merito alla 
situazione, ai lavori in corso ed agli interventi previsti concernenti 
le infrastrutture statali della Regione  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  
- Incontro con l’Assessore alle Reti e Servizi di Pubblica Utilità in 
merito alle tematiche connesse all’ampliamento dell’impianto di 
smaltimento rifiuti, sito nel Comune di Inzago  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNII  AATTTTIIVVIITTÀÀ  PPRROODDUUTTTTIIVVEE  ––  TTEERRRRIITTOORRIIOO  ––  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  

PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  
- Audizione congiunta con la PRO LOCO e la Associazione 
Albergatori e ristoratori di Sirmione in merito ai problemi derivanti 
dal livello delle acque del lago di Garda 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCUULLTTUURRAA,,  FFOORRMMAAZZIIOONNEE,,  SSPPOORRTT,,  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  
- Incontro con l’Assessore Zanello, e con il Coordinatore delle Province 
lombarde, Daniela Benelli, in merito al programma del Festival del Teatro 
GIOVEDI’ 15 MARZO 2007 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTÀÀ  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA 
- Disposizioni in materia di attività sanitarie e sociosanitarie – collegato 
- Norme regionali di contrasto allo sfruttamento sessuale dei minori 
-Servizio civile volontario per esperti qualificati 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AATTTTIIVVIITTÀÀ  PPRROODDUUTTTTIIVVEE 
- Approvazione dei criteri e delle modalità per l’individuazione 
degli ambiti a vocazione e potenzialità turistica 

 

Finanziamenti 
 
 
 

 

CONTRIBUTI PER PROGETTI DI POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA’ 
SPORTIVE IN CARCERE (DGR 8/4174) 
Finalità: potenziamento delle attività motorie-sportive all’interno degli 
Istituti Penitenziari per adulti e minori. 
Beneficiari: Federazioni sportive, Enti di promozione sportiva, 
Associazioni e società sportive senza scopo di lucro o associazioni di 
volontariato operanti in Lombardia che abbiano già maturato esperienza 
nell’organizzazione di progetti in ambito sportivo. I beneficiari devono 
possedere una esperienza documentata nel settore penitenziario di 
almeno tre anni 
Scadenza: 20 marzo 2007 
 

CONTRIBUTI PER PROGETTI DI PROMOZIONE DELL’INTEGRAZIONE 
EUROPEA (DGR 8/4175) 
Finalità: Promozione della partecipazione dei cittadini al processo di 
integrazione socio-culturale europeo. 
Tipologia di intervento: Festival, rassegne, attività culturali e di 
spettacolo che favoriscano il dialogo interculturale; attività culturali 
collegate a gemellaggi tra Comuni e enti locali con soggetti omologhi dei 
Paesi dell’Unione Europea. I progetti devono essere realizzati dal 1 
gennaio 2007 al 31 dicembre 2007  
Soggetti beneficiari: Enti locali, Università, Istituti scolastici di ogni 
ordine e grado, Istituzioni, fondazioni e associazioni culturali senza fini di 
lucro. Scadenza: 15 aprile 2007 

 

 
 
 
 

 
 

 

CONTRIBUTI PER LA PARTECIPAZIONE DI IMPRESE 
ARTIGIANE A MANIFESTAZIONI FIERISTICHE IN ITALIA E 

ALL’ESTERO (D.D.U.O. 1563/2007) 
Finalità: I contributi sono destinati a progetti volti al 
rafforzamento  e al consolidamento delle imprese artigiane per 
accrescere le loro capacità di competere sui mercati nazionali ed 
internazionali.  
Beneficiari: Ass.ni imprenditoriali artigiane, CCIAA, Consorzi 
export Consorzio fidi, Agenzie di sviluppo locali.  
Scadenza: le domande possono essere presentate dall’1 
al 31 marzo 2007 
 

INTERVENTI DI TUTELA E RISANAMENTO DELLE ACQUE 
SUPERFICIALI E SOTTERRANEE E DI RIQUALIFICAZIONE 
AMBIENTALE DELLE AREE CONNESSE (VIII/4135) 
Finalità: migliorare le condizioni ambientali degli ambienti 
lacustri e fluviali compromessi da attività antropiche o da eventi 
naturali. Beneficiari: Province della Regione Lombardia.  
Scadenza: 27 aprile 2007 
 

L.R. 9/93 - CONTRIBUTI PER PROGETTI DI PROMOZIONE EDUCATIVA 
E CULTURALE DI INTERESSE REGIONALE (D.D.S. 563/2007) 
Tipologia di intervento: mostre, convegni, seminari, 
promozione festival e rassegne nell’ambito dello spettacolo, 
formazione operatori culturali, etc 
Beneficiari: enti locali ed enti pubblici; associazioni, fondazioni 
e altre organizzazioni culturali che operino senza fine di lucro; 
istituzioni culturali di interesse culturale, università ed istituzioni 
culturali di interesse nazionale con sede nella Regione.  
Scadenza: fino al 5 marzo per iniziative avviate o da avviarsi 
dal 1/1/2007 al 30/6/2007 e dal 16 aprile al 18 maggio per le 
iniziative avviate o da avviarsi dal 1/07/2007 al 31/07/2007 
 

L.R. 39/74 – CONTRIBUTI PER PROGETTI DI MUSEI DI ENTI 
LOCALI O DI INTERESSE LOCALE (D.D.U.O. 632/2007) 
Tipologia di interventi: Nuovi allestimenti museali con 
particolare riferimento alla multimedialità e all’interattività; 
Progetti di studio e di ricerca coerenti con la missione e con le 
collezioni del museo; Allestimento di laboratori didattici 
interattivi, progettazione e realizzazione kit didattici, formazione 
dei docenti e degli operatori museali. 
Beneficiari: soggetti pubblici e privati senza scopo di lucro, 
proprietari o gestori di musei e raccolte museali formalmente 
istituiti del territorio lombardo. 
Scadenza: 23 marzo 2007 
 

PROMOZIONE DELL’ECCELLENZA NEI META-DISTRETTI 
INDUSTRIALI DELLA LOMBARDIA (DGR 4032/2007)  
Finalità: promuovere l’eccellenza nei meta-distretti lombardi, 
mediante il finanziamento di progetti di collaborazione tra 
imprese finalizzati alla Ricerca, allo Sviluppo e all’Innovazione. I 
progetti devono essere riferiti alle seguenti aree tematiche meta-
distrettuali: Biotecnologie; Moda; Design; Nuovi Materiali; 
Information and Communication Tecnology (I.C.T.). 
Beneficiari: Associazioni Temporanee di Imprese (ATI) 
composte da almeno 3 PMI (micro, piccole e medie); possono 
partecipare all’ATI, oltre al numero minimo di 3 PMI: grandi 
imprese; soggetti di diritto pubblico o privato aventi come finalità 
l’attività di ricerca e sede nell’Unione Europea, fondazioni di 
ricerca.  
Scadenza: 30 aprile 2007  
 

CONTRIBUTI ALLE IMPRESE ARTIGIANE PER SOSTEGNO AL 
RISANAMENTO AMBIENTALE  
Finalità: Contributi in regime “de minimis” per l’introduzione di 
processi e prodotti a basso impatto ambientale e per il sostegno 
al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività di impresa, 
in armonia con le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali 
in materia.  
Beneficiari: Imprese artigiane iscritte all’Albo, consorzi, società 
consortili, cooperative.  
Scadenza: 15 marzo 2007 (presentare le domande alla 
CCIIAA territorialmente competente)  
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Finanzi
 
 
 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI COMUNI PER PIANI 
TERRITORIALI DEGLI ORARI (DGR 8/3765) 
Finalità: progetti finalizzati alla predisposizione e attuazione dei 
Piani Territoriali degli orari.  
Beneficiari: Comuni in forma singola o associata.  
Scadenza: 15 maggio 2007  
 

FONDO DI ROTAZIONE PER LE IMPRESE COOPERATIVE 
Finalità: finanziamenti alle cooperative, alle cooperative sociali e 
ai consorzi di cooperative.  
Spese ammissibili:le spese riguardanti programmi di sviluppo 
aziendale, tecnologico, commerciale, ambientale, per la sicurezza 
dell’ambiente di lavoro e per l’inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate relative a: acquisto di attrezzature, macchinari, 
arredi e beni strumentali necessari all’attività; adeguamenti 
tecnici ed impiantistici dell’immobile necessario per lo svolgimento 
dell’attività; acquisto e ristrutturazione degli immobili sede 
dell’attività; brevetti, software, consulenze per progetti di ricerca 
di nuovi prodotti/processi e/o di mercato; consulenze per sistemi 
di controllo e di qualità; spese per la formazione del personale nel 
limite massimo del 20% del programma di investimento 
ammissibile. Beneficiari: imprese coop. e loro consorzi che 
rientrano nella definizione di piccola e media impresa, iscritte 
negli Albi e/o Registri previsti per le società cooperative dalla 
normativa vigente. Scadenza: a sportello (domanda on line) 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER I SOGGETTI CHE OPERANO IN CAMPO CULTURALE 
Il fondo è finalizzato a sostenere e promuovere la realizzazione di 
sistemi integrati di beni e servizi culturali tramite la più ampia 
valorizzazione dei beni stessi. 
Tipologia di intervento: 1) interventi su immobili pubblici e 
privati ed edifici di culto o servizi religiosi, nonché sale 
polifunzionali e sale per spettacoli (adeguamento tecnologico, 
restauro, risanamento conservativo, manutenzione, 
ristrutturazione edilizia); 2) Beni culturali mobili: opere, collezioni, 
raccolte e archivi afferenti a musei, raccolte museali e ad altri 
istituti e luoghi di culto o della cultura, mediante acquisto, 
manutenzione, restauro; 3) Sistemi culturali integrati: progetti di 
realizzazione di realizzazione di edifici con destinazione culturale; 
allestimento di musei, biblioteche, archivi e teatri, sale 
polifunzionali e sale per spettacoli. info: www.finlombarda.it 
Scadenza: dal 15 gennaio al 30 aprile 2007  
 

CONTRIBUTI PER L’INSTALLAZIONE DI FILTRI ANTIPARTICOLATO SU 
AUTOBUS DIESEL (DDG 14631/06) 
Finalità: acquisto e relativa installazione di filtri antiparticolato per 
veicoli diesel classificati “autobus per trasporto di persone”. 
Beneficiari: enti pubblici con sede principale e/o secondaria in 
Lombardia, imprese individuali o societarie aventi sede legale in 
Lombardia. Esclusivamente online sul sito www.cestec.it  
Scadenza: esaurimento fondi.  
 

CONTRIBUTO PER ACQUISTO VEICOLI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE 
Per ogni acquisto di auto “nuova di fabbrica” gpl euro 4, metano 
euro 4, elettrica, ibrida (elettrica-benzina euro4) o bifuel (benzina-
gpl o benzina-metano euro 4) di cilindrata inferiore a 2000 cc con 
la contestuale  demolizione di una autovettura alimentata a gasolio 
di classe euro 0, euro 1, euro 2 o euro 3 sarà erogato un 
contributo a fondo perduto di 2.000,00 euro.  
Beneficiari: cittadini residenti in Lombardia 
Le domande vanno presentate presso gli sportelli ACI. 
Scadenza: a sportello fino ad esaurimento fondi.  
 

L.R. 36/88: INCENTIVI ALL’AMMODERNAMENTO E RIQUALIFICAZIONE 
DELLE STRUTTURE RICETTIVE 
Finalità: contributi in conto capitale per l’abbattimento del tasso 
di interesse su finanziamenti concessi dagli Istituti di credito 
convenzionati con la Regione Lombardia per acquisto, costruzione, 
ammodernamento di immobili da destinare ad uso albergo, rifugi 
alpini, ostelli, campeggi o per strutture e infrastrutture 
complementari o sussidiarie all’attività turistico ricettiva. 
Beneficiari: PMI proprietarie dei beni in oggetto degli interventi o 
gestori dei beni stessi. Scadenza: a sportello 

 

amenti 
 

PRESTITO SULL’ONORE PER FAMIGLIE NUMEROSE 
Finalità: sostegno finanziario a famiglie con elevato numero 
di figli (arredi/accessori per l’infanzia; quote rette servizi 
prima infanzia, scuola materna, attività formative, sportive e 
ricreative extrascolastiche, assistenza domiciliare; spese 
mediche, sanitarie e sociosanitarie). Prestito in denaro senza 
interessi da restituire in rate mensili entro cinque anni.  
Beneficiari: nucleo fam. con almeno 3 figli minorenni, 
residenti in Lombardia (nel caso di famiglie extracomunitarie è 
necessario che siano in possesso di permesso o carta di 
soggiorno), reddito complessivo non superiore a 41.316,55 
euro. (il modulo di richiesta presso Comune di Residenza, Sedi 
territoriali della Regione o www.famiglia.regione.lombardia.it) 
Scadenza: a sportello, dal 1 gennaio 2007 
 

CONTRIBUTI A MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE PER PROGETTI 
DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA (D.D.S. 14912/2006) 
Finalità: Contributi in conto capitale a fondo perduto per la 
realizzazione di progetti di innovazione tecnologica nei settori 
delle biotecnologie e dei materiali avanzati nelle aree 
applicative Salute e sanità, energia e ambiente, alimentare. 
Beneficiari: micro, piccole e medie imprese anche di 
produzione di servizi, incluse le imprese artigiane, aventi sede 
operativa in Regione Lombardia e in attività presso la Camera 
di Commercio. (L’unica modalità per la presentazione delle 
domande pena l’inammissibilità e la consegna a mano presso il 
protocollo della Direzione Generale Artigianato e Servizi – Via 
F. Restelli, 1 Milano) 
Scadenza: a esaurimento fondi, da martedì 17 aprile 
2007 con modalità a sportello.  
 

PROGETTO SATURNO – AZIONI PER LA CREAZIONE E LO SVILUPPO 
DI NUOVE IMPRESE E LAVORO AUTONOMO 
Sostegno nascita e sviluppo di nuove imprese attraverso servizi di 
formazione orientativa, assistenza individuale e contributi a fondo 
perduto. Azione 2 – Sostegno alla nascita e alla crescita di 
nuove attività attraverso l’erogazione di contributi a fondo 
perduto. Beneficiari: soggetti che abbiano completato il 
percorso di formazione e/o assistenza previsti dalle Azioni 1 e 
3. Scadenza: 15 marzo 2007 
 

FSE: MIS. D3 “SVILUPPO E CONSOLIDAMENTO 
DELL’IMPRENDITORIALITÀ CON PRIORITA’ AI NUOVI BACINI DI 
IMPIEGO” - MIS. D4 “MIGLIORAMENTO DELLE RISORSE UMANE 
NEL SETTORE DELLA RICERCA E DELLO SVILUPPO TECNOLOGICO” 
Borse e agevolazioni per corsi e servizi specialistici, per viaggi 
in Italia e all’estero per avviare e consolidare percorsi 
formativi nei settori della ricerca applicata e collaborativi e 
della nuova imprenditorialità high-tech.  
Beneficiari: occupati, inoccupati e disoccupati, in particolare 
laureandi e laureati, dottorandi e dottori di ricerca singoli o in 
gruppo. info: www.ingenio-lombardia.it 
Scadenza: esaurimento fondi fino al 1 ottobre 2007  
 

FINANZIAMENTI A PROGETTI IN MATERIA DI SICUREZZA URBANA 
(BIENNIO 2006-2007) 
Finalità: costruzione, ristrutturazione, modifica o acquisto di 
immobili da adibire a Comandi di Polizia Locale; 
potenziamento apparati radio; rinnovo e incremento delle 
dotazioni tecnico/strumentali e del parco veicoli; 
potenziamento attività vigilanza e tele-sorveglianza. 
Beneficiari: province, comunità montane e comuni con più di 
10.000 ab. comuni nei quali si siano verificate nell’ultimo anno 
emergenze criminali, comuni in accordo tra loro che 
complessivamente abbiano popolazione di almeno 10.000 ab.  
Scadenza: per l’anno 2007 il 31 marzo. 
 

OCCUPAZIONE DI PERSONE CON DISABILITÀ PSICHICA 
Finalità: favorire l’assunzione e il mantenimento del posto di 
lavoro di disabili psichici nelle cooperative sociali.  
Beneficiari: cooperative sociali. Scadenza: a sportello 
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